Alluvione in provincia di Alessandria, si fa la conta dei danni 

Cinquanta milioni solo per le strade provinciali e le reti idriche, poi ci sono l’agricoltura, le abitazioni e le aziende.
Conti «a caldo», molto approssimativi e quindi suscettibili di cambiamenti attestano i danni sulle strade provinciali e per la rete idrica sui 50 milioni.  

A questi vanno aggiunti i disastri nei Comuni . Poi ci sono altri danni per milioni di euro in agricoltura, soprattutto nei vigneti del Gavi: su 1500 ettari di vigneti docg è stato danneggiato il 10%. La stima è della Coldiretti. E ci sono i danni ad abitazioni e aziende. 

 

Una ferita per il territorio e per le casse pubbliche.  

 

I primi «cerotti» arrivano dalla Regione, 5 milioni di euro, e dalla Provincia, 300-400 mila euro.  

 

Sergio Chiamparino, presidente della Regione, ieri è arrivato ad Alessandria, verso le 16. Poi, accompagnato dal prefetto Romilda Tafuri, da Rita Rossa, a bordo dei mezzi della Protezione civile è partito per il «tour del fango»in visita alle zone più flagellate dal maltempo.  

 

Prima tappa a Castelnuovo Scrivia, poi Tortona, le aziende di Viguzzolo, Garbagna, infine Novi. Avrebbe voluto visitare anche la zona dell’Ovadese, ma non è stato possibile.  

 

A Novi, verso sera, al Comando della polizia municipale, Chiamparino ha firmato la dichiarazione dello stato di calamità naturale per il territorio alessandrino, ritenendo che ci siano tutte le condizioni per ottenerlo. Il documento sarà sottoposto oggi al Governo. Ha inoltre confermato la continuità dell’opera che sta svolgendo la Protezione civile in tutti i centri per i prossimi giorni.  

 

«Adesso che le acque si stanno ritirando, comincia il momento più critico - ha detto Chiamparino - i sindaci mi comunicano che si stanno verificando altre frane e si aprono voragini sulle strade. L’impegno finanziario, oltre che dalla Regione, dallo Stato e dalle Province, attingerà anche da fondi europei. Tuttavia, dopo il grande impegno che stanno profondendo tutte le forze impegnate e i volontari, non ci si dovrà fermare. Occorrerà in futuro lavorare con coscienza, monitorando gli alvei torrentizi, provvedendo alla loro continua pulizia affinché non si verifichino mai più simili eventi».  

 

Intanto Rita Rossa, neo eletta presidente della Provincia, ha deciso di avvalersi della «somma d’urgenza» ( non ci sono soldi ma si usano come se ci fossero) per 300 400 mila euro. Dice: «Non possiamo stare a guardare ci sono aree isolate, problemi per l’acqua potabile, tamponeremo le situazioni più gravi». 

 

Marco Bologna, colonna della Protezione civile, fa notare: «Siamo in presenza di un fenomeno pesantissimo, di una precipitazione terribile, in ginocchio c’è un terzo della provincia. Stiamo facendo l’impossibile per garantire aiuto a tutti, anche a chi non vuole lasciare le proprie case 

